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IN COSA CONSISTE LA PROVA DI MICRODUREZZA
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Il termine microdurezza è utilizzato quando la durezza è stata rilevata con carichi di prova F molto bassi

 (F( 0,981 N secondo la UNI ISO 4615).

Questo metodo viene applicato per pezzi di limitata superficie ed esiguo spessore, per materiali fragili, o per valutare la durezza dei cristalli che costituiscono il materiale.

Il valore della microdurezza cresce con il diminuire del carico di prova F, dipendendo infatti dal comportamento elastoplastico del materiale: se si ha un comportamento plastico del materiale la microdurezza tende al valore reale, invece se il materiale ha un comportamento elastico la microdurezza tende a un valore infinito. Si parla quindi in generale di microdurezza apparente poiché il suo valore risulta superiore a quello reale.

CARATTERISTICHE DI ESECUZIONE

La prova di durezza Knoop consiste nel premere con una forza F, che è il carica di prova, un penetratore di diamante a forma di piramide retta a base romboidale ( angoli tra le facce opposte al vertice di 172,5° e 130°) contro la superficie del pezzo in prova. Dopo di che si va a misurare la diagonale maggiore d dell’impronta lasciata sulla superficie dopo la rimozione della forza F. La forma dell’impronta lasciata è una losanga.
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0,102 è il fattore di conversione introdotto per mantenere inalterati i valori di durezza del vecchio sistema che usava F [kgf]         
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Praticamente non c’è limite ai valori di HK perché il penetratore è di diamante che è il materiale più duro tra quelli conosciuti.

La durezza Knoop ha le dimensioni di una pressione. HK dà luogo ad una pressione fittizia in quanto non coinvolge la superficie laterale dell'impronta ma solo quella di base (frontale).
FORMULE
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F carico di prova

S[mm2] area della superficie della proiezione dell’impronta su un piano perpendicolare all’asse del penetratore
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 EMBED Equation.3  [image: image7.wmf]1145

,

7

2

5

,

172

2

130

1

d

tg

tg

d

d

=

°

°

×

=



[image: image8.wmf]2290

,

14

1145

,

7

2

2

d

d

d

S

=

×

×

=



[image: image9.wmf]2

2290

,

14

d

F

S

F

HK

×

=

=




[image: image10.wmf][

]

f

kg

F



[image: image11.wmf]2

6

102

,

0

10

2290

,

14

"

"

"

"

d

F

HK

avremo

N

in

F

la

e

m

in

d

con

×

×

=

m


   SVOLGIMENTO DELLA PROVA  
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Per eseguire la prova si deve preparare accuratamente il pezzo, in modo tale che la superficie in esame sia levigata il più possibile. E’ importante che sia poco ruvida la superficie perché la prova comporta impronte molto piccole (nell’ordine del micron), che si possono ben vedere solo se non sono presenti forti irregolarità a livello microscopico.

Per rendere ben levigata la superficie abbiamo adoperato una lucidatrice con l’utilizzo di più dischi con pasta abrasiva diversa per ognuno di essi.

Il materiale in esame è: ottone P - Cu Zn 40 Pb 2.
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Per l’esecuzione della prova si ricorre a un microdurometro che è in pratica un tutt’uno tra il microscopio per il rilevamento dell’impronta e il durometro per l’applicazione del carico. Prima di posizionare il pezzo si fa in modo di posizionare l’attrezzatura parallelamente al piano d’appoggio utilizzando dei regolatori sui piedini del microdurometro, e controllando lo stato di una bolla d'aria come riferimento.

· Una volta preparato il pezzo lo si posiziona sull’apposito ripiano del microdurometro e con il primo microscopio (100x di zoom), dopo aver messo accuratamente a fuoco, si va ad analizzare la superficie in modo da individuare un’area il più possibile “idonea” per eseguire la prova. 

· Come seconda operazione si deve applicare il carico (nel nostro caso 100 gf): si ruota la torretta in modo tale da portare il durometro nella stessa posizione rispetto all’asse del punto in cui si è effettuata l’osservazione in precedenza. Si applica il carico agendo su un pistoncino idraulico e lo si rimuove una volta trascorso il tempo prestabilito (nel nostro caso 15 s).

· Si ruota nuovamente la torretta e si va ad analizzare l'impronta lasciata con una seconda lente (400x di zoom); l’immagine che si noterà, è quella di una losanga.

· Attraverso un'apposita scala (valore max 200 (m) si va a misurare la diagonale maggiore dell'impronta lasciata. La scala principale è fissa e agendo su due micrometri si va a muovere il pezzo in prova; una volta azzerato uno spigolo della losanga si può rilevare la lunghezza della sua diagonale. Per una maggiore precisione è presente una seconda scala che funge da nonio, e va a intervallare gli spazi della scala principale. Per l'utilizzo della seconda scala che va da zero a 25 (m si agisce su un'apposita manopola.
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CALCOLI E TABELLE

Nelle tre prove effettuate abbiamo rilevato la lunghezza della diagonale maggiore delle impronte, e per avere i valori di HK si è dovuto far fede ad una tabella del microdurometro. I valori di HK letti su quest'ultima per il valore del carico pari a 100 grammi forza sono:

	N° impronta
	Lunghezza diagonale ((m)
	HK

	1^
	109
	119,8

	2^
	100
	140,9

	3^
	104
	131,5


Scrittura: i risultati vanno presentati nel seguente modo:

n HKb/c

Dove:

n: punti di durezza;

b: numero che si riferisce al carico di prova (nel nostro caso 100 gf); di solito    espresso in N, ma se si ha a che fare con valori formati da due o più cifre si   esprime la massa in grammi;

c: tempo di permanenza del carico in secondi. 

Dunque per noi:

1^ prova     119,8 HK100/15

2^ prova     140,9 HK100/15
3^ prova     131,5 HK100/15
Valore medio    130,7 HK100/15
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CONCLUSIONI GENERALI

La prova di microdurezza è stata più complessa da eseguire rispetto a una prova qualsiasi di macrodurezza (es. Brinell, Vickers, Rockwell), e in più rispetto a quest'ultime dipende da più variabili, quali ad esempio il cristallo su cui si esegue la prova, l'incrudimento superficiale, la superficie molto ridotta su dove si esegue la prova, l'elasticità del materiale e le varie difficoltà nel leggere l'impronta dovuta ad esempio al grado di finitura. Quindi il rilevamento dei valori di microdurezza risulta essere in genere più difficile e comporta un margine di errore maggiore, soprattutto se i dati raccolti sono pochi; è consigliabile infatti eseguire alcune prove in più, se è possibile, su uno stesso pezzo preso in esame.

FONTI UTILIZZATE

· Normative vigenti

· Manuale del microdurometro

· Sito internet:  www.xoomer.virgilio.it/treclassi






Pistoncino idraulico





Levigatrice








Microscopio  100x obiettivo








Microscopio  400x obiettivo





Penetratore
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Analisi della superficie
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